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Registro Generale N.  660  del  14/05/2015 

             
SETTORE 4  

                                 
DETERMINAZIONE DEL DIRIGENTE 

                 
Registro di Settore N.  360  del   14/05/2015 

          
OGGETTO : 
Verifica di non assoggettabilità a V.A.S. del Piano di Classificazione Acustica (D.Lgs.
152/2006 e s.m.i. art. 12)
  
________________________________________________________________________________________ 
                           

IL DIRIGENTE DEL SETTORE  
adotta la seguente determinazione  

                                            

PREMESSO:

che con Determinazione Dirigenziale n. 216 del 29/03/2007 è stato affidato il servizio relativo alla
redazione  del  Piano  di  Classificazione  Acustica  Comunale  ai  tecnici  ing.  Claudio  Pelino,  ing.
Fabio Serpilli e ing. Lorenzo Pelino;

che gli stessi hanno trasmesso gli elaborati relativi al predetto Piano con nota in atti al prot. 25924
del 03/10/2008;

che  successivamente,  a  seguito  degli  incontri  intercorsi  con  l'amministrazione  comunale,  gli
stessi  tecnici,  con nota  prot.  39445  del  17.10.2011,  hanno  trasmesso gli  elaborati  aggiornati  e
sostitutivi dei precedenti;

che con  Deliberazione di  Giunta  Comunale  n.  45  del  01/03/2012  si  è  preso  atto  del  Piano  di
Classificazione acustica del territorio comunale di Sulmona redatto ai sensi della L. 447/95 e della
L.R. 23/07, così come trasmesso dai tecnici incaricati con la citata nota;

che detto piano comunale si configura come  un  atto  tecnico-politico  di  governo  del  territorio  nel
quale  vengono  valorizzati  gli  aspetti  di  tutela  della  popolazione  dall'inquinamento  acustico,
garantendo l'adeguatezza del clima acustico delle attività esistenti e previste in ciascuna parte di
esso;

che, per le suddette motivazioni, il piano stesso è stato sottoposto a verifica di assoggettabilità a
Valutazione  Ambientale  Strategica  (V.A.S.),  seguendo  le  procedure  introdotte  dalla  direttiva
comunitaria  2001/42/CE,  recepita  dalla  Parte  II  del  D.  Lgs.   n.  152  del  03/04/2006,  e
successivamente modificata dal D. Lgs. n. 4 del 16-01-2008;

PRESO ATTO:

che  le  fasi  amministrative  di  adozione  ed  approvazione  del  P.C.A.,  in  argomento,  sono  di
competenza degli Enti Locali;
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che l'autorità competente alla V.A.S. ben può essere identificata in un organo o ufficio interno alla
stessa autorità procedente, non essendo impedito da nessuna disposizione normativa che debba
trattarsi di amministrazioni diverse e separate (cfr. Consiglio di Stato Sez. IV 12.1.2011, n. 133);

che,  ai  sensi  dei  commi  3,  4  e  5  dell'art.  12  del  D.  Lgs.  n.  152  del  03/04/2006,  così  come
modificato dal D. Lgs. n. 4 del 16/01/2008, è onere dell'Autorità competente, e quindi, del Comune
di Sulmona:
- verificare sulla base degli elementi, di cui all'allegato I del citato decreto, se il P. C.  A.  possa

avere impatti significativi sull'ambiente;
- emettere il provvedimento di verifica assoggettando o escludendo il piano dalla V. A. S.;
- rendere pubblico il risultato della verifica di assoggettabilità, incluse le motivazioni;

CONSIDERATO:

che, con Determinazione Dirigenziale n° 228 del 21/03/2012, al fine di verificare l'assoggettabilità
a  V.A.S.  del  richiamato  P.C.A.,  è  stato  affidato  il  servizio  relativo  alla  redazione  del  Rapporto
Preliminare (art. 12 del D.Lgs. n. 152/06 e s.m.i.) al proprio dipendente ing. Ettore Di Napoli;

che il citato tecnico ha provveduto, nell'aprile 2012, all'elaborazione di detto documento, nelle cui
conclusioni si evidenzia che il P.C.A. del Comune di Sulmona non è da ritenersi assoggettabile a
procedura di V.A.S.;

che, ritenuto condivisibile il Rapporto Preliminare in oggetto, con  Determinazione Dirigenziale  n°
554  del  21/06/2012,  si  proponeva  la  non  assoggettabilità  a  procedura  VAS  del  Piano  di
Classificazione Acustica del territorio comunale di Sulmona;

che  con  la  medesima  determinazione  si  stabiliva  di  inviare  (in  formato  cartaceo  e  digitale)  il
Rapporto Preliminare alle Autorità con Competenza Ambientale (ACA), di seguito elencate:

1) Giunta Regionale d'Abruzzo – DC Direzione LL.PP. –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Acque  e
Demanio Idrico;

2) Giunta Regionale d'Abruzzo – DC Direzione LL.PP. –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della Costa – Servizio Difesa del Suolo;

3) Giunta Regionale d'Abruzzo – DC Direzione LL.PP. –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Genio  Civile
Regionale;

4) Giunta Regionale d'Abruzzo – DC Direzione LL.PP. –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della Costa – Servizio OO.II., Gestione
Fiumi, Dighe e Unificazione procedimenti sulle acque;

5) Giunta Regionale d'Abruzzo – DC Direzione LL.PP. –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Idrografico  e
Mareografico;

6) Giunta Regionale d'Abruzzo – DC Direzione LL.PP. –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Ciclo  Idrico
Integrato e Reti Tecnologiche;

7) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale,  caccia  e  Pesca,  Emigrazione  –  Servizio  Foreste,  Demanio  Civico  ed
Armentizio;

8) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale, caccia e Pesca, Emigrazione – Servizio Gestione del Territorio;

9) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale,  caccia  e  Pesca,  Emigrazione –  Servizio  Ispettorato  Provinciale  Agricoltura  di
L'Aquila;

10) Giunta Regionale d'Abruzzo – DA Direzione Affari della Presidenza, politiche Legislative e
Comunitarie,  Programmazione,  Parchi,  Territorio,  Valutazioni  Ambientali,  Energia  –
Servizio Politica Energetica,  qualità  dell'aria,  inquinamento  acustico  ed elettromagnetico,
rischio ambientale, SINA;

11) Giunta Regionale d'Abruzzo – DA Direzione Affari della Presidenza, politiche Legislative e
Comunitarie,  Programmazione,  Parchi,  Territorio,  Valutazioni  Ambientali,  Energia  –
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Servizio Conservazione della Natura e APE;
12) Giunta Regionale d'Abruzzo – DA Direzione Affari della Presidenza, politiche Legislative e

Comunitarie,  Programmazione,  Parchi,  Territorio,  Valutazioni  Ambientali,  Energia  –
Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali;

13) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DR  Direzione  Protezione  Civile  e  Ambiente  –  Servizio
Gestione dei Rifiuti;

14) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DR  Direzione  Protezione  Civile  e  Ambiente  –  Servizio
Politiche per lo Sviluppo Sostenibile;

15) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Ambiente;
16) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Urbanistica e Politica della Montagna;
17) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Viabilità e Mobilità;
18) Comune  di  Sulmona  –  3°  Settore  –  Pianificazione  Gestione  del  Territorio  e  Attività

Produttive;
19) Azienda Sanitaria Locale Avezzano – L'Aquila –  Sulmona –  Distretto  sanitario  di  base  di

Sulmona – Ufficio Prevenzione ed Igiene Ambientale;
20) ARTA Abruzzo – Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente – Direzione Centrale;
21) Parco Nazionale della Majella e del Morrone – Direzione Centrale;
22) Autorità di Bacino fiume Aterno – Pescara;
23) Soprintendenza per  i  Beni  Culturali  (MIBAC)  –  direzione  Regionale per  i  beni  culturali  e

paesaggistici;
24) Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per l'Abruzzo (BAP);
25) Soprintendenza archeologica per l'Abruzzo;
26) Terna S.p.a.;
27) ATER – Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia dell'Aquila;
28) ANAS S.p.a. – Compartimento della Viabilità per l'Abruzzo;
29) ATO;
30) Servizi Ambientali Centro Abruzzo (SACA) S.p.a.;
31) Italgas S.p.a.;
32) Rete Ferroviaria Italiana (R.F.I.) S.p.a.

che,  con  nota  prot.  n.  45834  in  data  08/11/2012,  si  provvedeva  ad  inviare  detto  Rapporto
Preliminare  alle  suelencate  Autorità  con Competenza Ambientale,  con  richiesta  di  esprimere  il
parere, ai sensi dell'art. 12 comma 2 del D.Lgs 152/2006 e s.m.i.;

RILEVATO:

- che le seguenti ACA non hanno fornito riscontro:

1) Giunta Regionale d'Abruzzo – DC Direzione LL.PP. –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della Costa – Servizio Difesa del Suolo;

2) Giunta Regionale d'Abruzzo – DC Direzione LL.PP. –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della Costa – Servizio OO.II., Gestione
Fiumi, Dighe e Unificazione procedimenti sulle acque;

3) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale,  caccia  e  Pesca,  Emigrazione  –  Servizio  Foreste,  Demanio  Civico  ed
Armentizio;

4) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale, caccia e Pesca, Emigrazione – Servizio Gestione del Territorio;

5) Giunta Regionale d'Abruzzo – DA Direzione Affari della Presidenza, politiche Legislative e
Comunitarie,  Programmazione,  Parchi,  Territorio,  Valutazioni  Ambientali,  Energia  –
Servizio Politica Energetica,  qualità  dell'aria,  inquinamento  acustico  ed elettromagnetico,
rischio ambientale, SINA;

6) Giunta Regionale d'Abruzzo – DA Direzione Affari della Presidenza, politiche Legislative e
Comunitarie,  Programmazione,  Parchi,  Territorio,  Valutazioni  Ambientali,  Energia  –
Servizio Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali;

7) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DR  Direzione  Protezione  Civile  e  Ambiente  –  Servizio
Gestione dei Rifiuti;

8) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Ambiente;
9) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Urbanistica e Politica della Montagna;
10) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Viabilità e Mobilità;

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE Atto n.ro 660 del 14/05/2015 - Pagina 3 di 11



11) Autorità di Bacino fiume Aterno – Pescara;
12) Soprintendenza per  i  Beni  Culturali  (MIBAC)  –  direzione  Regionale per  i  beni  culturali  e

paesaggistici;
13) Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per l'Abruzzo (BAP);
14) Soprintendenza archeologica per l'Abruzzo;
15) Terna S.p.a.;
16) ATER – Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia dell'Aquila;
17) ATO;
18) Servizi Ambientali Centro Abruzzo (SACA) S.p.a.;
19) Italgas S.p.a.;
20) Rete Ferroviaria Italiana (R.F.I.) S.p.a.

- che,  tra  le  ACA  che  hanno  fornito  riscontro,  alcune  si  sono  dichiarate  incompetenti  a
rilasciare il proprio parere, nello specifico:

1) Il  Comune di  Sulmona –  3°  Settore  Pianificazione,  Gestione Territorio  e  Attività  Produttive,
con  nota  in  atti  al  prot.  30398  del  19.07.2012,  ha  comunicato  che  “non  può  essere
considerato tra i soggetti competenti in materia ambientale (ACA)”;

2) La Giunta Regionale d'Abruzzo – Direzione LL.PP. Ciclo Idrico Integrato e Difesa del Suolo e
della Costa Protezione Civile – Idrografico e Mareografico, con nota in atti al prot.  34113  del
16.08.2012, ha comunicato di  avere  “competenza istituzionale  limitata  all'attività  conoscitiva
delle variabili meteo – idrologiche e non all'attività autorizzativa e concessoria che rientra tra
le attribuzioni di altri Servizi”.

- che, tra le ACA che hanno fornito riscontro, alcune hanno espresso parere favorevole alla non
assoggettabilità a V.A.S., nello specifico:

1) La  Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  Direzione  Affari  della  Presidenza,  Politiche  Legislative  e
Comunitarie,  Programmazione Parchi,  Territorio,  Valutazioni  Ambientali,  Energia  –  Servizio
Politiche per lo Sviluppo Sostenibile con nota in atti al prot. 31510 del 26.07.2012;

2) ANAS S.p.a. – Compartimento della Viabilità per l'Abruzzo con nota  in  atti  al  prot.  33850  del
13.08.2012;

3) La  Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  Direzione  Agricoltura,  Foreste  e  Sviluppo  Rurale
Alimentazione,  Caccia  e  Pesca –  Servizio  Ispettorato  Provinciale  dell'Agricoltura  L'Aquila  –
Ufficio Territoriale dell'Agricoltura di Sulmona con nota in atti al prot. 34628 del 22.08.2012;

4) La  Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  Direzione  Affari  della  Presidenza,  Politiche  Legislative  e
Comunitarie, Programmazione Parchi, Territorio, Valutazioni  Ambientali,  Energia  con  nota  in
atti al prot. 39666 del 26.09.2012.

- che,  tra  le  ACA  che  hanno  fornito  riscontro,  alcune  hanno  espresso  parere  favorevole,
precisando però alcune osservazioni e/o raccomandazioni che di seguito vengono riportate:

1) L'ARTA Abruzzo – Agenzia  Regionale per  la  Tutela  dell'Ambiente  –  Direzione Centrale,  con
nota  in  atti  al  prot.  33528  del  10.08.2012,  ha  espresso  parere  di  non  assoggettabilità  alla
procedura di V.A.S, formulando alcune precisazioni  e  raccomandazioni,  riportate  in  dettaglio
nella relazione tecnica inviata unitamente al parere, che si allega alla presente determinazione
quale parte integrante della stessa.

2) Il Parco Nazionale  della  Majella  e  del  Morrone –  Direzione Centrale,  con  nota  in  atti  al  prot.
34938 del 24.08.2012, ha espresso parere favorevole, alle seguenti condizioni:

1) la  successiva  documentazione  relativa  alla  VAS,  nello  specifico  il  Rapporto  Ambientale,
dovrà  contenere  lo  studio  della  valutazione  di  incidenza  redatto  ai  sensi  del  D.P.R.  8
settembre 1997, n. 357 e ss. mm. e ii.;

2) la fascia pedemontana del Morrone ricadente nel territorio del Parco Nazionale della Majella,
fatta esclusione delle zone D2 così come definite e delimitate nella Carta della Zonazione del
Piano del Parco, venga inserita nell'elenco di cui al Capitolo 5 “Ricettori sensibili” del Quadro
conoscitivo Preliminare e di conseguenza opportunamente riclassificata acusticamente.

3) L'Azienda Sanitaria Locale Avezzano – L'Aquila – Sulmona – Dipartimento di prevenzione, con
nota  in  atti  al  prot.  35870  del  31.08.2012,  ha  espresso  parere  favorevole,  con  i  seguenti
chiarimenti:

1) si chiede come si intenda armonizzare il piano di zonizzazione acustica in oggetto con il PRG
del Comune di Sulmona, recentemente oggetto  di  variante  alle  Norme Tecniche  Attuative e
con  il  PRTNS  di  Sulmona  -  Pratola  Peligna,  valutato  anch'esso  relativamente
all'assoggetabilità a VAS per variante alle norme tecniche di attuazione;
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2) dalla  data  di  elaborazione  del  piano  di  zonizzazione  ad  oggi,  numerose  attività  di  tipo
industriale sono sorte in zone agricole in deroga al PRG vigente per pubblica utilità ( vds.  D.
Lgs n. 152/06 art. 208 comma 6); chiarire come il piano di classificazione intenda superare le
problematiche derivanti dai punti di conflitto e dalle zone di contatto anomalo;

3) nel rapporto preliminare di cui al punto 3.2 "Piano di Risanamento acustico" si legge che non
sono  stati  individuati  punti  di  conflitto  tali  da  rendere  necessaria  la  redazione  del  piano  di
risanamento  acustico;  di  fatto  dall'analisi  delle  tabelle  relative  all'attribuzione  delle  Classi
acustiche alle UTR, si  evidenziano le  seguenti  criticità  relative  ad insediamenti/infrastrutture
ricadenti in zone di confine con assegnazione in Classi di appartenenza  che  differiscono per
più di 5 dBA come ad esempio:

 Pista  go-  kart  e  loc.  fonte  d'amore  (Classe  III)  e  zona  archeologica  Ercole  Curino
(Classe I)
 Ospedale Civile SS Annunziata (Classe I) e Viale Mazzini (Classe IV);
 San Raffaele (Classe II) localizzata all'interno di un'area industriale (classificata V o VI)
 Via Lamaccio (Classe II o III) e zona PIP (Classe 5);

Si  sottolinea  inoltre  che  occorre  coordinare  le  indicazioni  riportate  nell'elaborato  n.3  "
Regolamento  Attuativo"  con  quanto  dettato  dal  D.P.R.  n.  227  del  10/10/11  Capo  III  "
Disposizioni in materia di inquinamento acustico".
Ci preme evidenziare poi la stretta correlazione del PCA con gli strumenti urbanistici.
Pertanto  ai  sensi  dell'art.  6  comma 2 della  L.  447/95 e  della  L.R.  n.  23  del  17/07/07,  dopo
approvazione del  PCA  sarà  necessario  adeguare il  regolamento  locale  di  igiene  (ancora  in
fase  di  completamento  da  parte  della  amministrazione  comunale),  il  regolamento  di  polizia
municipale e regolamento edilizio.”

CONSIDERATO:

che, con nota in atti al prot. 30615  del  18.07.2014,  sono  state  acquisite  agli  atti  le  risposte  alle
osservazioni avanzate dalle A.C.A. sopra riportate, a firma dell'ing. Lorenzo Pelino, come segue:

- “AZIENDA SANITARIA LOCALE, Avezzano L'Aquila Sulmona -  Dipartimento di prevenzione
– servizio igiene, epidemiologia e sanità pubblica :

1) Verrà  predisposta  opportuna  modifica  alle  N.T.A.  relative  al  P.R.G.  in  fase  di
analisi  controdeduzione delle  osservazioni.  Tali  modifiche  si  faranno  carico  delle
previsioni di tutela previste dal P.C.A.

2) Le zone agricole vengono poste, come da normativa regionale in classe acustica
III, (zone di tipo misto) in quanto soggette alla presenza e  alla  movimentazione di
macchine  operatrici.  Inoltre  va  precisato  che  gli  stessi  criteri  di  classificazione
acustica regionali impongono la classe acustica IV (aree di intensa attività umana)
per tutte quelle aree di  cava,  attività  zootecniche e  casearie,  che  di  norma,  nella
nostra realtà specifica, ricadono all'interno di zone agricole. Tuttavia, al fine di una
maggiore  tutela  di  possibili  ricettori  ove  prossimi  alle  attività  industriali  che
sarebbero  sorte in  zona agricola,  può essere  richiesta  una  relazione  di  collaudo
acustico prevista dalla L.R. 23  del  17/07/2007  al  fine  di  verificare  la  compatibilità
con le previsioni del piano.

3) in riferimento alle presunte aree di contatto anomalo (zone che differiscono di più 5
dB) si precisa che le stesse sono state oggetto di  campagne  di  caratterizzazione
del  clima  acustico  esistente.  I  criteri  regionali  di  classificazione  acustica  del
territorio  consentono  detto  accostamento  anomalo  in  presenza  di  discontinuità
morfologiche condizione, questa, che si verifica nella maggior parte dei casi trattati
in questo piano. Infine per le aree ospedaliere e scolastiche ove le pertinenze non
sono  connesse  con  la  funzione  specifica,  sono  state  introdotte  delle  fasce  di
transizione  acustica  (aree  cuscinetto)  costituite  dalle  pertinenze  medesime,
ponendo nella  classe acustica  più  bassa l'edificio  da  sottoporre  effettivamente  a
tutela.  Si  precisa,  inoltre,  che  la  tutela  degli  occupanti  degli  edifici  pubblici  e
residenziali è disciplinata dal D.P.C.M.  5/12/1997 Recante  disposizioni  in  materia
di requisiti acustici passivi degli edifici. 

4) Il  processo  di  coordinamento  tra  tutti  gli  strumenti  urbanistici  esistenti  ed  il

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE Atto n.ro 660 del 14/05/2015 - Pagina 5 di 11



regolamento  attuativo  del  P.C.A.  è  in  corso  di  svolgimento.  Lo  stesso  si
concluderà con la disamina di tutte le osservazioni pervenute.

In  conclusione  si  ritiene  di  aver  chiarito  le  osservazioni  proposte,  in  via  preliminare,
dall'Azienda Sanitaria Locale, Avezzano L'Aquila Sulmona, e di non dover assoggettare a
V.A.S.  il  Piano  di  Classificazione Acustica comunale  (ai  sensi  della  Legge  Quadro  n.
447/95)”.

- “ARTA  ABRUZZO  –  Agenzia  Regionale  per  la  Tutela  dell'Ambiente-  Direzione  Centrale  –
Area Tecnica:

Si  condivide  in  quanto  prende atto  della  non  assoggettabilità  a  V.A.S.  come  proposto
dall'autorità competente”.

- “PARCO NAZIONALE DELLA MAIELLA E DEL MORRONE - Direzione Centrale: 

1) Qualora  si  dovesse  dare  seguito  alla  procedura  di  Valutazione  Ambientale
strategica  si  provvederà  alla  redazione dello  specifico  studio  della  valutazione  di
incidenza redatto ai sensi del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e ss. mm. e ii.

2) Circa  l'inserimento  della  fascia  pedemontana del  Morrone ricadente  nel  territorio
del  Parco  Nazionale  della  Maiella,  fatta  esclusione  delle  zone  D2  all'interno  dei
cosiddetti “Ricettori sensibili” del Quadro conoscitivo Preliminare e di conseguenza
opportunamente  riclassificata  acusticamente  può  accolta  ove  le  zone  da
sottoporre a maggiore tutela siano effettivamente realizzabili.

In  conclusione  si  ritiene  che  le  richieste  richiamate,  benché  poco  incisive  per  la
pianificazione  in  atto,  sono  state  adeguatamente  analizzate  e  considerate  nella
formazione  delle  linee  strategiche  progettuali  e  pertanto  si  ritiene  di  non  dover
assoggettare  a  V.A.S.  il  Piano  di  Classificazione  Acustica  comunale  (ai  sensi  della
Legge Quadro n. 447/95)”.

VISTO:

che, con nota in atti al prot. 23450 del 30.05.2014, i tecnici incaricati della redazione del piano in
oggetto,  hanno  trasmesso  l'elaborato  relativo  al  Regolamento  Attuativo,  integrato  e  modificato
rispetto a quello già inviato alle A.C.A., accompagnato da relazione con la seguente dichiarazione
e  asseverazione:  “sono  state  recepite  nel  Regolamento  Attuativo  le  linee  guida  per
l'autorizzazione e lo svolgimento delle manifestazioni di carattere temporaneo come da D.G.R. n.
770 del 14.11.2011, ed è stato introdotto l'obbligo  per i locali con impianto di diffusione sonora di
dotarsi  di  limitatore  acustico  tarato  a  50  dBA  per  le  emissioni  sonore  in  spazio  esterno  in
concessione al locale con presenza di pubblico. Quest'ultima misura è stata adottata per meglio
tutelare la qualità della vita nel centro storico nei mesi primaverili e estivi”.

che,  con  successiva  nota  in  atti  al  prot.  30614  del  18.07.2014,  il  tecnico  sopra  citato  ha
trasmesso  il  Regolamento  Attuativo  ulteriormente  integrato  e  modificato,  sulla  base  delle
indicazioni dell'amministrazione comunale, sostitutivo del precedente;

che,  conseguentemente,  con  nota  prot.  n.  34240  in  data  14/08/2014  e  successiva  nota  prot.
46193 in data 12/11/2014, si provvedeva ad inviare la Relazione asseverata in atti al prot.  23450
del 30.05.2014 ed  il  Regolamento  attuativo  modificato  in  atti  al  prot.  30614  del  18.07.2014,  con
richiesta di esprimere  il  parere,  ai  sensi  dell'art.  12  comma 2  del  D.Lgs  152/2006 e  s.m.i.,  alle
sottoelencate Autorità con Competenza Ambientale:
1) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione

Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della Costa – Servizio Acque e Demanio
Idrico;

2) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della Costa – Servizio Difesa del Suolo;

3) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Genio  Civile
Regionale;

REGISTRO GENERALE DELLE DETERMINE Atto n.ro 660 del 14/05/2015 - Pagina 6 di 11



4) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della  Costa  –  Servizio  OO.II.,  Gestione
Fiumi, Dighe e Unificazione procedimenti sulle acque;

5) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Idrografico  e
Mareografico;

6) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Ciclo  Idrico
Integrato e Reti Tecnologiche;

7) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale, caccia e Pesca, Emigrazione – Servizio Foreste, Demanio Civico ed Armentizio;

8) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale, caccia e Pesca, Emigrazione – Servizio Gestione del Territorio;

9) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale,  caccia  e  Pesca,  Emigrazione  –  Servizio  Ispettorato  Provinciale  Agricoltura  di
L'Aquila;

10) Giunta Regionale d'Abruzzo –  DA Direzione  Affari  della  Presidenza,  politiche Legislative  e
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio
Politica  Energetica,  qualità  dell'aria,  inquinamento  acustico  ed  elettromagnetico,  rischio
ambientale, SINA;

11) Giunta Regionale d'Abruzzo –  DA Direzione  Affari  della  Presidenza,  politiche Legislative  e
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio
Conservazione della Natura e APE;

12) Giunta Regionale d'Abruzzo –  DA Direzione  Affari  della  Presidenza,  politiche Legislative  e
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali;

13) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DR  Direzione  Protezione  Civile  e  Ambiente  –  Servizio
Gestione dei Rifiuti;

14) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DR  Direzione  Protezione  Civile  e  Ambiente  –  Servizio
Politiche per lo Sviluppo Sostenibile;

15) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Ambiente;
16) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Urbanistica e Politica della Montagna;
17) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Viabilità e Mobilità;
18) Comune  di  Sulmona  –  3°  Settore  –  Pianificazione  Gestione  del  Territorio  e  Attività

Produttive;
19) Azienda Sanitaria  Locale  Avezzano  –  L'Aquila  –  Sulmona  –  Distretto  sanitario  di  base  di

Sulmona – Ufficio Prevenzione ed Igiene Ambientale;
20) ARTA Abruzzo – Agenzia Regionale per la Tutela dell'Ambiente – Direzione Centrale;
21) Parco Nazionale della Majella e del Morrone – Direzione Centrale;
22) Autorità di Bacino fiume Aterno – Pescara;
23) Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  (MIBAC)  –  direzione  Regionale  per  i  beni  culturali  e

paesaggistici;
24) Soprintendenza per i beni architettonici e paesaggistici per l'Abruzzo (BAP);
25) Soprintendenza archeologica per l'Abruzzo;
26) Terna S.p.a.;
27) ATER – Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia dell'Aquila;
28) ANAS S.p.a. – Compartimento della Viabilità per l'Abruzzo;
29) ATO;
30) Servizi Ambientali Centro Abruzzo (SACA) S.p.a.;
31) Italgas S.p.a.;
32) Rete Ferroviaria Italiana (R.F.I.) S.p.a.

RILEVATO:

- che le seguenti ACA non hanno fornito riscontro:

1) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della Costa – Servizio Acque e Demanio
Idrico;

2) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
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Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della Costa – Servizio Difesa del Suolo;
3) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione

Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Genio  Civile
Regionale;

4) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata dei Bacini Idrografici – Difesa del Suolo e della  Costa  –  Servizio  OO.II.,  Gestione
Fiumi, Dighe e Unificazione procedimenti sulle acque;

5) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Idrografico  e
Mareografico;

6) Giunta  Regionale  d'Abruzzo –  DC  Direzione LL.PP.  –  Servizio  idrico  integrato  –Gestione
Integrata  dei  Bacini  Idrografici  –  Difesa  del  Suolo  e  della  Costa  –  Servizio  Ciclo  Idrico
Integrato e Reti Tecnologiche;

7) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale, caccia e Pesca, Emigrazione – Servizio Foreste, Demanio Civico ed Armentizio;

8) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale, caccia e Pesca, Emigrazione – Servizio Gestione del Territorio;

9) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DH  Direzione  politiche  Agricole  e  di  Sviluppo  Rurale,
Forestale,  caccia  e  Pesca,  Emigrazione  –  Servizio  Ispettorato  Provinciale  Agricoltura  di
L'Aquila;

10) Giunta Regionale d'Abruzzo –  DA Direzione  Affari  della  Presidenza,  politiche Legislative  e
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio
Politica  Energetica,  qualità  dell'aria,  inquinamento  acustico  ed  elettromagnetico,  rischio
ambientale, SINA;

11) Giunta Regionale d'Abruzzo –  DA Direzione  Affari  della  Presidenza,  politiche Legislative  e
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio
Conservazione della Natura e APE;

12) Giunta Regionale d'Abruzzo –  DA Direzione  Affari  della  Presidenza,  politiche Legislative  e
Comunitarie, Programmazione, Parchi, Territorio, Valutazioni Ambientali, Energia – Servizio
Tutela, Valorizzazione del Paesaggio e Valutazioni Ambientali;

13) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DR  Direzione  Protezione  Civile  e  Ambiente  –  Servizio
Gestione dei Rifiuti;

14) Giunta  Regionale  d'Abruzzo  –  DR  Direzione  Protezione  Civile  e  Ambiente  –  Servizio
Politiche per lo Sviluppo Sostenibile;

15) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Ambiente;
16) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Urbanistica e Politica della Montagna;
17) Amministrazione Provinciale dell'Aquila – Settore Viabilità e Mobilità;
18) Comune  di  Sulmona  –  3°  Settore  –  Pianificazione  Gestione  del  Territorio  e  Attività

Produttive;
19) Soprintendenza  per  i  Beni  Culturali  (MIBAC)  –  direzione  Regionale  per  i  beni  culturali  e

paesaggistici;
20) Soprintendenza archeologica per l'Abruzzo;
21) Terna S.p.a.;
22) ATER – Azienda Territoriale per l'Edilizia Residenziale della Provincia dell'Aquila;
23) ANAS S.p.a. – Compartimento della Viabilità per l'Abruzzo;
24) ATO;
25) Servizi Ambientali Centro Abruzzo (SACA) S.p.a.;
26) Italgas S.p.a.;
27) Rete Ferroviaria Italiana (R.F.I.) S.p.a.
- che, tra le ACA che hanno fornito riscontro, alcune hanno espresso parere favorevole alla non

assoggettabilità a V.A.S., nello specifico:
1) La Soprintendenza per i Beni Architettonici e Paesaggistici per l'Abruzzo.

- che,  tra  le  ACA  che  hanno  fornito  riscontro,  alcune  hanno  espresso  parere  favorevole,
precisando però alcune osservazioni e/o raccomandazioni che di seguito vengono riportate:

1) L'ARTA Abruzzo – Agenzia  Regionale per  la  Tutela  dell'Ambiente  –  Direzione Centrale,  con
nota  in  atti  al  prot.  52348  del  29.12.2014,  ha  espresso  parere  di  non  assoggettabilità  alla
procedura di V.A.S, formulando alcune precisazioni  e  raccomandazioni,  riportate  in  dettaglio
nella relazione tecnica inviata unitamente al parere, che si allega alla presente determinazione
quale parte integrante della stessa.

2) Il Parco Nazionale  della  Majella  e  del  Morrone –  Direzione Centrale,  con  nota  in  atti  al  prot.
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42306  del  16.10.2014,  ha  espresso  parere  favorevole,  con  le  seguenti  condizioni  e/o
precisazioni:
Il sopramenzionato parere preliminare di questo Ente prot. n. 7953 del  22.08.2012,  richiama
la  necessità  di  assoggettare  il  Piano in  oggetto  alla  procedura  di  Valutazione  di  Incidenza
Ambientale  (V.INC.A)  ai  sensi  dell'art.  5  del  D.P.R.  357/1997.  La  normativa  in  materia
prevede che detta  procedura  vada espletata  a  prescindere  dall'assoggettabilità  del  Piano a
V.A.S. e sottoposta al parere di competenza di questo Ente.

Lo  stesso  menzionato  parere  preliminare  di  questo  Ente  prot.  n.  7953  del  22.08.2012,  è
condizionato  all'inserimento  della  zona  pedemontana  del  Morrone  nell'elenco  dei  Ricettori
sensibili,  con  la  conseguente  riclassificazione acustica  rispetto  alla  previsione  adottata.  La
zona in argomento è ricompresa all'interno del perimetro del Parco Nazionale della Majella e
interessata  da  emergenze architettoniche,  artistiche  storiche  e  di  culto  di  notevole  pregio,
quali l'Abbazia di Santo Spirito al Morrone, il sito archeologico di  Ercole  Curino e  l'Eremo  di
Sant'Onofrio,  pertanto  è  necessario  definire  per  essa  una  Unità  Territoriale  di  riferimento
(UTR)  che,  in  conformità  con  i  criteri  generali  di  cui  alla  Determinazione  DF2/188  del
17.11.2004, non può che essere di CLASSE I (AREE PARTICOLARMENTE PROTETTE) e
avere una estensione tale da garantire la quiete quale requisito essenziale per la fruizione di
dette emergenze.

La riclassificazione acustica di cui sopra è necessaria inoltre per riportare a coerenza le UTR
previste nella zona pedemontana del Morrone, tra le Località Badia e Fonte d'Amore, con  le
previsioni dello strumento urbanistico comunale di gestione del territorio vigente, in quanto la
proposta  di  zonizzazione  acustica  esaminata  appare  incompatibile  con  la  proposta  di
attribuzione alla classe acustica omogenea IV (Aree di intensa attività umana) per una zona
che  lo  strumento  urbanistico  comunale  destina  a  Zona  di  rispetto  ambientale  (art.  3.54
N.T.A.).

3) L'Azienda Sanitaria Locale Avezzano – L'Aquila – Sulmona – Dipartimento di prevenzione, con
nota in atti al prot. 39578 del 26.09.2014, ha espresso parere favorevole, alcune precisazioni,
riportate nella citata nota, che si allega alla presente.

CONSIDERATO che, in relazione alle precisazioni/osservazioni/condizioni sopra riportate, prima
dell'approvazione  definitiva  del  Piano,  si  provvederà  all'acquisizione  di  tutte  le
autorizzazioni/pareri/nulla osta/consensi comunque denominati, previsti dalla normativa vigente;

CONSIDERATO inoltre che tutte le precisazioni/osservazioni/condizioni pervenute da parte delle
A.C.A. coinvolte verranno tenute in debita  considerazione nella  stesura definitiva  del  P.C.A.,  per
quanto  possibile,  previa  consultazione  dei  progettisti  dello  stesso,  ai  quali  la  presente
determinazione verrà inviata unitamente ai pareri di cui sopra;

VISTO E CONDIVISO
il  parere  conclusivo  contenuto  nel  “Rapporto  Preliminare”  redatto  in  data  30.04.2012  dall'ing.
Ettore Di Napoli di seguito riportato:
“La finalità del Piano di  Classificazione Acustica  è  quella  di  migliorare  le  qualità  acustiche  delle
aree. Il Piano risulta, quindi, uno strumento che non configura  potenziali  rischi  di  peggioramento
delle condizioni ambientali ma, al contrario, mira  a  garantire  idonei  livelli  di  clima acustico  per  il
territorio senza andare a determinare impatti negativi.  In  considerazione a  quanto  detto,  vista  la
natura del PIANO DI CLASSIFICAZIONE ACUSTICA COMUNALE (ai sensi della Legge Quadro
n.  447/95),  quale  piano tematico  di  analisi  e  gestione  territoriale  in  posizione  gerarchicamente
subordinata al vigente Piano Regolatore Generale di cui non costituisce  variante,  e  i  presumibili
impatti attesi che sono stati esaminati rispetto ai criteri per la verifica di assoggettabilità di piani e
programmi di cui all'articolo 12 del Decreto legislativo 3 aprile  2006,  n.  152",  si  ritiene di  poter
esprimere un parere di non assoggettabilità' a V.A.S.” 

Ritenuto pertanto condivisibile  quanto sopra riportato e  quindi  la  non assoggettabilità  a
V.A.S. il Piano di Classificazione Acustica del Comune di Sulmona;

Vista la Deliberazione di Giunta Comunale n. 45 del 01/03/2012;
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Visto  il  rapporto  preliminare  per  la  verifica  di  assoggettabilità  a  VAS  del  Piano  comunale  di
Classificazione Acustica;

Vista la Direttiva 42/2001 concernente la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi
sull'ambiente;

Visto il D. Lgs. 152/06 e s.m.i.;

Vista la L.R. n. 18/83 nel testo vigente;

Visto il D.L.gs n. 267/2000;

Vista la Legge n. 241/1990;

D E T E R M I N A

1) Di dichiarare la non assoggettabilità alla procedura di Valutazione Ambientale Strategica (VAS)
del Piano di Classificazione Acustica, per il fatto che il piano in oggetto “determina l'uso di piccole
aree  a  livello  locale  e  non  produce  impatti  significativi  sull'ambiente”,  nonché  per  tutte  le
considerazioni  e  controdeduzioni  riportate  in  premessa  in  relazione  ai  pareri  espressi  dalle
Autorità Competenti in materia Ambientale;
2)  Di  disporre  che  vengano  comunque  tenute  in  debito  conto  tutte  le
precisazioni/osservazioni/condizioni pervenute da parte delle  A.C.A.  coinvolte verranno tenute  in
debita  considerazione  nella  stesura  definitiva  del  P.C.A.,  per  quanto  possibile,  previa
consultazione dei progettisti dello stesso;
3)  Di  disporre  che  venga  inviata  copia  della  presente  determinazione  dirigenziale  alle  A.C.A.
coinvolte  nell'espressione  del  parere  e  ai  progettisti  del  piano,  per  la  valutazione  delle
precisazioni/osservazioni/condizioni  pervenute,  per  le  fasi  successive  necessarie  per
l'approvazione del P.C.A.;
4) Di pubblicare il presente atto all'albo pretorio e sul sito internet del Comune.

Il Responsabile del Procedimento
Arch. Barbara D'APRILE

Il Dirigente
Ing. Amedeo D'ERAMO
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